
Anno II. Udine, Mar:tedi 29,Geriìiajo ise?. UT." 3 f 

PEEZZO W ABBONAMENTO 

Per Odine , . . . un lUmeslre lire 8. — Semestre H . 
Por lutte le Provincie italiane » » n 7. — » 15. 
Estero, spese postali di più. 
Inserzioni ed avvisi a prezni da convenirsi. . . 

Anno 20. 
» 24. 

GIORNfiLE POLITICO 
Esce tutti i giorni eccetto la domenica 

Un numero cent. 8. 

UFFICIO DI REDAZIONE 

In Mcrpaloveochio presso |a Ifpograna Selli N. 95S rosso I. piano. 
he aasociaisioni si ricevono dal lilirai? sig. Paolo Caniblerasl, via Cavour. 
Le associazioni e le inseritlon) si pagano anlecipaloniente. 
I inuiinscriltl non si resUlulscouo. 

GLI ABBONATI ai quali sca­
de l'associazione" col 81 del cor­
rente, sono pregati di rinnovarla 
in. tempo utile per ovviare ri­
tardi 0 interruzioni nella; Spedi­
zione. ; 

Le associazioni datano dal l." 
e dal 16 di ógni mese.. 

Udine 28 gennaio. 

Alcuni giornali annunziarono che un de'-
putato erasi recato, nei giorni; scorsi a Roma 
per conferire col S^nto Padre intórno al pror 
getto di legge sulla, libertà dèlia Chiesa. 

Per qtìanto si.afferma, V onorevole deputato 
.che sarebbe conosciuto .per 'le sue opinioni 
religiose, avrebbe..trovato «il Papa inchinevole 
ad accettare il progetto, ma il cardinale Anf 
tonelli e tutta la Curia Romana ' fieramente 
coiitraria al medesimo. 

Diamo questa notizia sotto la massima ri­
serva, non assumendone alcuna responsabilità, 

„, Si annunzia, non sappiamo, con.quanta ve­
rità, che quindinnanzi tutti i sudditi austriaci! 
residenti nel Levante saranno compresi nella 
leva militare. 

Non è compito nostro, discuter leggi che 
non ci toccano, però osserveremo che in tesi 
generale i componenti le colonie, o non do­
vrebbero essere tenuti ai doveri ,dei loro cit-. 
tadini nella loro madre patria o dovrebbero 
nello stesso tempo godere dei diritti ohe sono 
il corrispettivo di quei doveri. Perche eseinpli 
grazia il colono nel Levante — dovrebbe con­
correre alla formazione dell' esercito,^ se non 
ha diritto di voto nelle elezioni di quel Par-' 
lamento che provvede agli armamenti Nazio­
nali? 

Da molto tempo è corsa a Parigi la Voce 

A.PFEÌfSrDDÌ<3E: 

FRATE EGIDIO »! s . ìmmm 
ossia 

MEÌ0RIE DI UN PROFUGO. 

eh? il governo sia per, contrarre' un .'prestito 
di un miliardo da impiegarsi nella esecuzione! 
di gtendi lavori di utilità pubblica. Questa 
voce l'ipetutameiite affermata e smentita,"'ri­
sorse con maggiore vivacità a Parigi dopo il 
ritiro, del .signor Fould che si riteneva oon-
ttario al progetto delprestito, e destò grande 
preoccupazione iiel pubblico ohe ai prestiti, 
per qiiargivoglia "cagione, si mostra pochissime! 
inclinato. La 'France, come già ci annunzia 
il telegrafo, dichiMÒ che i timori di un prê -i 
stito erano destiTuiti di ogni foiidamento.' 
Questa dichiaraziono però non bastò a rassi-j 
curare 1' opinione pubblica, che desidererebbe, 
'essere illuminata a qiiesto riguardo dal Ma'}, 
'nitmr. Il - Moiliteur però è muto finora, cornei 
è muto sulle,voci e sui giudizii relativi ali?, 
riforme. Del resto è probabile che fra poco 
sapremo a ohe attenerci riguardo a tutte 
queste questioni, poiché 1' apertura del Corpo 
legislativo è fissato pel 14 febbraio; il di­
scorso della corona e le discussioni sulle in­
terpellanze faranno cessare lo incertezze. 

A Bukarost la commissione di Finanza dê  
cise e propose alla Camera : . „ Il prestitd 
conchiuso con la casa Openheim essere ille­
gale ; l'agente rumeno che lo conchiuse senza 
procura legale, dev' esaere tradotto dinanzi al 
tribunal Criminale.; iL mini.s|irQ,.,Crhika,' quale 
rappresentante del ,minÌ8tertf di finanza ha 
altrepassato i. suoi potéri per il ohe si deve 
esprimergli la sfiducia della Camera e del 
paese. " La proposta della commissione ver­
rà in discussione nella prossima sedutal In­
tanto vi regna una grande agitazione.' 11 prin­
cipe diHohenzoUern, padre del principe Carlo 
di Rumenia, al quale il senato impartì ultima-' 
mente la-naturalità fu eletto deputato a Ter-
govest, già capitale. 

Le ultime notizie giunte dagli Stati "Uniti 
recano che continua sempre la lotta fra il 
presidente e la Corte suprema da una parte 
ed il Senato e la Camera dei rappresentanti 
dall' altra. I capi ' d'accusa' mossi contro il 
signor Johnson sono sosaopra quelli ohe già 

indicammo; abusi,commessi nell'esercizio d'el 
veto; lielle nomino' fatte e nelle grazie accor­
date; infedeltà aell'amministrazieno dei beni 
pubblici e intervento nello elezioni. Il Senato 
diede una nuova prova del silo poco amote 
di conciliazione verso il Mezzodì, come verso 
,il presidente, '. abrogando la parte del progetto 
di legge di, confiscazjone'che dà,al magistrato 
siipremo della repubblica il potere di proda-
inare un'amnistia generale. La Cam.era dei 
rappresentanti a sua volta cerca di diminuire 
le attribuzioni della Corte suprema. 

, A Washington il fenato approvò! 1'ammes-
sione di due nuovi Stati, , la Neljraska e il 
Colorado, nell' unione americana. Fu post» 
tuttavia la condizione foiidàinentale che nei 
predetti Stati ninno sarà in tutto od in parte 
p;rivato dall'esercizio della franchigia eletto­
rale 0 di qualsivoglia altro diritto per ra­
gione di schiatta e. di colore, tranne gl'Indiani 
non tassati. ' , . . i 

Si è riiivenuta la ' traccia 'dèi Ju^rez il 
quale si recò a Duràngo por fame la sua 
capitale. L'Ortega a sua volta, attorniato àk 
alcuni, gener.ali dissidenti, .proclama, i suoi dij-
ritti alla presidenza; Massimiliano .protesto 
contro'la condotta clegli ^tàti Uniti relativa-' 
morite "al MeBéico.' ' '. ' ' 

Dispacci particolari del Messico giunti pei 
la Nuova York, annunziano che l'impeiatort 
Massimilian >, trovava^i ai 26 di di6embre. an­
cora a Puebia, ,qve pareva. risoluto 4|. rima-I 
nere per attendere ivi la risoìiizione.dell'as-1 
semblea nazioiìab, che deve deliberare sulU 
forma di Governo. Credevasi che la riunione) 
di quell'assemblea avrebbe luogo ai 1. di j 
febbraio. 

Domenica passata fu dispensato aliai 
Camera il progetto del signor Scialoja' 

j intorno alia libertà della Chiesa ed alla 
j liquidazione dell' asSe ecclesiastico. 
j II sunto bastantemente esleso, eh' oggi 

R A C C O N T O . 

— Perchè piangi figliuolo? 
— Non domandarlo, o padre. Il dolore 

tra,hocca dall' anima, mia ;, e questo povero' 
òiiore'gonfio, d'amarezze e di aft'anniha d'uo­
po d'un libero sfogo. 

.— Figlio mio, nel signore confida, ed in 
- lui solo riponi ogni tua speranza. 

—̂  Per un lasso di tempo, ahi! troppo' 
lungo in lui ho confidato, o padre ; o la mia 
giovine mente volando per gli spazi immensi, 
adorava quell'ente supemo, questo terribile 
ignoto, e la mia lingua con amore per lui 
si scioglieva ,ed a lui inneggiava. Ma ora 'la 
fiamma che avvivava la fede mia s'è spenta 
e piìi non ; mi rimane in fondo al cuore che 
un pugno di cenere. 

— Non bestemmiare, o figliliolO, beh poca 
è la tua fede. 

'iC— Eppure io era buono, e l'aniiria; mia 
prim.^^di ahheverarsi di settioismo,, e: ^i fièle, 
èra pura e serena come ; il, raggio, di m,'sole.' 
di, prin^avera che si specchia ijQ°limpida;fopto. 
Un genio fatale perseguitandomi ini sconvolse 
e la ragione e il cuore. Amai, padre: coll'ar^ 
dorè più possente ; amai; collo slancio d', una 
anima entusiasta di vendue anni, amai con la 
fierezza, e la sublimità,;.dell'Algarvo. Oh,! el-
1'èra Ì)ella, bella come ama vergine di Raf­
faello, come una di quelle soavi visioni che 
in sogno si crea l'anima illusa; ma sotto a 
quelle forme d' angelo palpitava un cuore di 
fango e fui tradito. 

Queste parole venivano pronunciate dal; 
giovane con un impeto ed uno strazio così 
dolorosi, che il frate a cui erano dirette, si 
scosse, e corrugando la fronte,' chinò la faccia 
sol petto. — Un abile osservatore al pallido 
rag|Ì0j di luce che fiocamente ma,ndava la 
lampada che pendeva in mezzo alla chiesuola 
e dove succedeva il dialogo suesposto, avrebbe 
potuto vedere alcune lagrime scorrere lenta­
mente per leggete smunte e giallastre del 
frate, le quali fermandosi sui lunglii peli 
della barba ispida e grigia davano idea di 
quelle goccie di rugiada ohe spesso ihgem-
imano i flU d'erba inaridita. 

Era quella la sera del 2 novembì-e ; sera 
comunemente chiamata De'Jforfj, è per qué-̂ . 

'sto la chiesetta del cimitero di *** contro il 
solito era rimasta aporta sino ad oi-a inoltrata. 

"Là c'ampana, che più,, dall'usato 'àv^Val 
pianto il glorilo che rhòrival, a(Vevia::a||ehà, 
cessate di, suonare .-e'l'aéfie;'quasi geinèiido,' 
per, le volte, ottenebrate,del cielq ne;ripeteva i 
mesti, tocchi, come un eoo. melanconica che; 
si perda in lontana arrctonia.. 

Il tempo era tetro, e nevóso ; le strade de­
serte'; in quel povero 'villàggio regnava un; 
silenzio cupo, ed il passaggero, solo passando 
vicino ai bassi casolari,,. avrebbe potuto indi­
stintamente udire qualche versetto deìDe-
profundis che alcuni di que' devoti, popolani 
recitavano per l'anime dèi loro defunti. 

Di quardo in quando, qualche buffo di 
vento squassando i rami ignudi degli albei'i 
nandava. un, .suono tristo e lamentevole, . i l 
)uale sposandosi .al magghio dell'onda vi-

: iina che s'infrànge-ya , negli scogli formava 
i in' armonia dilacerante che lentamente an-
' ava perdendosi, come il canto del pescatore, 

ella solitudine del mare. 
Tutto, era oscurità profonda. In cielo non 

, ,na stella brillava ; quasi pareva che quei 
' londi luce, vaganti, si fossero in una sì fitta 
ebbia ravvolti î er rammentare agli umani 
uel giorno di lutto. 
"Un giovane, snello di forme, in sui vendue 

-nni, errava solo. Qualche aspra sciagura 
lareva tremendamente il gravasse ; ,cammi-
lava lento, e ad ogni poco sospirando mor-
iiorava indistinte parole. Senza avvedersene, 
Itrepassando il villaggio, era giunto al cimi­

ne reca il telegrafo, è quale, l' avevamo 
prima lelto avviluppato inisteriosamentp .da 
frasi sibilline snile officiose Nazione ed Opi­
nione. - > 

Il governo vuole adunque che lo stalo 
sia diviso dalia Chiesa; che tanto 1' uno 
come l'altra sieno svincolati da-^quei le­
gami cui finoì'a erano stretti. 

La Chiesa provvede a sé medesima 
col libero concorso de' suoi conlponentii e 
coi beni che le appartengono e che possa 
legittimamente aquistare. ' 

Ouah ne saranno i danni di questa 
libertà lasciala alla Chiesa noi noUi ci fa­
remo a noverarli. L' opinione pubjica,, que­
sta sesta potenza, .si è già pronunciala 
in proposilo e noi speriamo che" le Ca­
mere ne sapranno, tener conto. 

Non lo dissimuliamo. L'Italia, da que • 
sto apparente segregazióne, dello, stato 
dalla Chiesa vede invece con trepidànza 
un conubbio malaugurato, che potrà ri­
cacciarla in uno stato di dolorosa reazione. 
r preti questi eterni nemici della civiltà 
e del pregresso, sapranno a loro posta 
dissimulare. Il prete pazientemente attende, 
e prudentemente agisce e lavora, e quando 
meno avremo ad attenderselo, noi lo 
vedremo .ricostituito, gigante per nuova­
mente ricacciarci nella notte e nella oscu­
rità in cui, esso sempre s' aggira. 

Riporliamo qui soUo T avviso della Pi'e-
feltura di Verona affinchè serva di norma ai 
possiclcnli dello alli'e Provincie e segnala-
menlo della nostra, dovendosi rilenere, che, 
a suo tempo, saranno anche qui emesse 
analoghe disposizioni. 

tero, e quasi fosfelf-uri istinto secreto che 
verso quel santuario il t rae te spinse il •can­
cello di ferro, e '.camminando veloce .atljra-
•fersO'un ,bosoo'di,.'] îjveirè.,,Bî ^ giiinsè.^ul)^ 
soglia: d^l|ài,,chiétótfà, a che.il ,jfràu'cè'7 
scaiioi, 'c^G ;ny'5èra''iF pustodC) s' avviaya,,|)ejr 
cMud6™40Q ĵ (ì)c)ri)a. i r gióvane entrato,.,, mpisé 
"verso uri.'^ingiiiocchiafóio, e più che ,,sedersi 
su desso cadette,: mandando un ,ge.mito' 
lungo e sordìp. ' , :l ,' 

Allora si fu che il buon fratèi mp̂ ssO da 
un senso df airpanà pietà, av èva cjjiesto al­
l'infelice; cori voce piena d'àmpre'vole dol^ 
cozza: —, Pache' piangi, o figliuolo. ; . , ,. . 
..Dppo.lé'ilitimé, parole del dialpgÓ',.'sui'ri^-' 

vite stettero* alcun poco silenziosi, indi, il gip-
vane riprende'fa : , / •, •, , •, ^ ; j r 

---r'.Diìnmi tu, o ministro dej .,Sign(.>rej 'cliè 
serrato fra quattro mura vip irièrie;^di',qp|l9Ì 
vita contemplativa che ,cèi:cano i, sóli ;o|'pisti 
di, godere, tu ohe svisÉindo le pagiiió'; eterne/ 
presènti al volgo anziché un. Dip; dij^pèta e 
di amore, un Dio di Cr^dèltà e ' ^ :.ypijdette,' 
dimmi s'egli è destinp che colui'ohe' nasce 
dalla colpa, debba essere per tiitta la ,vita 
sventurato I... ,;,.,'.',;,, 

, : (GonUnua) 



LA VOCE DEL POPOLO 

Abbiamo fatto in argomento delle ii)Oa-
, gin! 0 ci fu dato rilevare che pegii importi 
jtiji, prestilo versati nelle casse del 'governo 

f •austriaco si \,fònr\a ì Certificati di prestito 
presso tolte le ricévitlorie provinciali da 
varii illesi. 

Siccoitio il governo austriaco !ia perdu­
ralo a Verona, più che nelle altre Provincie, 
cosi i cortitìcatì sono stali consegnali a 
coloro, clic lianno pagato la parte corri­
spondente del prestito. 

Ci fu detto che la Deputazione provin­
ciale, 0 la preesistente Congregazione, abbia 
fatto toma di un rapporto. Ma fin q-ni nulla 
è disposto in argomento, i certificati sono 
ancora in mano dei ricevitori provinciali. 

Perchè ciò? 
Percbù, quando il Ministero delle Fi­

nanze emise la disposizione polla Provin­
cia di Verona, non ha egualmente prov­
veduto pelle altre? 

È necessario che, possibilmente, sia a 
risparmio di tempo e d'inutili rapporti e 
corrispondenze, sia per non ek^'arc dei 
gravami l'uori dì proposito, clic i ministeri 
prendano delle misure generali, da appli­
carsi a lullo indislintamcnle le Provincie, 
tornando sommamente pregindicievole, al 
pubblico servizio ed ai cìtlailiiii, lo screzio 
pur troppo notato in molte cose, fra una 
provincia e V altra. 

Nelle Provincie nostre vennero pagati 
nelle casse austriache circa 855 mila fio­
rini e nelle casse italiano circa 8 mila. 
Pei primi i certificali si trovano presso la 
ricevitoria provinciale; per quelli versali 
nelle casse ilali;ine non si sa che sia presa 
alcuna misura. 

Riguardo a questa somma, che è anche 
di poca entità, si comprendo che il gover­
no provvcdorà forse perchè capitale od in­
teressi siano restituiti o girati in conto 
d" imposte. Ma riguardo a quelle per cui 
esistono i certificati, ragion vuole che si 
faccia nelle altre provincio, quello che fu 
eseguito per Verona. 

Ma perchè ciò avvenga è necessario 
che i cortiiìcali siano distribuiti cui di ra­
gione, ed è tempo di farlo, affinchè pos­
sano giovarsene in occasione della prima 
rata prediale che va a scadere nel pros­
simo febbraio. 

Ecco il testuale tenore dell' 

ro cmiBsionc, così dovranno essere collocati a 
pagamento, tanto pei censiti, che' pegli esat­
tori comunali e ricevitori prov. nello misure 
òhe seguono, . ' . 

GfV'tifioati da fior. 1.00 par fior. 102 pari 
ad It. L. 251.86.19. 

Certificati da fior. 10 per fior. 10.20. pari 
ad It. L. 25.18.52. 

Certificati da fior. 1 per fior. 1.02 pari 
ad It. L. 2.51.-85. 

3. I Certificati di prestito delle altre pro­
vinole Venete e di quello di Mantova, nel senso 
della ripetuta leggo, non potranno venir im­
piegati nel pagamento delle imposto erariali 
delle Provincie di Verona. 

4. Quei censiti, che avessero gi.'i soddisfatto 
la I. rata 18G7 agli esattori rispettivi, saranno 
in diritto a tutto il 31 gennaio andante di 
ritirare dagli stessi la corrispondente quota 
di valuta, sostituendovi i certificati equivalènti. 

Verona, li 24 gennaio 18C7. 

Il Prefetto ALLIEVI. 

AVVISO. 
N. 298-198. 

Il Ministero delle finanze ha disposto, che 
nel pagamento delle imposto erariali correnti, 
che scadono colla I rata prediale, ' 18G7 pos­
sano essere accettati come valuta, per conto 
della provincia di Verona, i suoi Certificati del 
prestito forzato aust. 18(50, nei medi identici 
che erano ^stati dotevmiuati colla logge 25. 
Maggio d. a. istitutrico il prestito stesso. 

Kel portare ciò ,a generale conoscenza dei 
censiti, dogh Esattori e del Ilicevitore della 
prov. di Verona, nella parto che ad ognuno 
risguarda, e un riferimento all'Avviso prefet­
tizio per l'imposta predialo della I. rata 1807. 
20. and. 615-153 si dichiara; 

1. I Certificati del prestito l'orzato austriaco 
1866. coi relativi interessi, nello susistenti tre 
specie da fior. 100. da fior. 10. e da tiov. 1. sa­
ranno ricévuti dagli esattori o dal ricevitom 
prov. di Verona sino alla concon-enza della 
metà dello imposte prediali e aàdizionaM dello 
Stato nella I. rata 18(57. 
" 2. Siccome questi Certificati vengono versati 
dai censiti, per non cadere in caposoldo, pri­
ma che sia intieramente trascorso 1' andante 
mese di gennaio, cioè quando, a termini del­
l' art. 3. della suaccennata legge, non sonosi 
maturati sui medesimi che soli quattro mesi 
d* iiiteMssi dal 1.° sett. 1860. giorno della lo-

OUESTIONE D'ORIENTE. 

tn questi giorni la lotta continua 
nella provincia di Retymo e i due ver­
santi dello, raontagac [iianclio da. Kissamos 
a Arcady al nord, e da Castel Selino a 
Sfachia sono in potere de' sollevati 
quali sembra che tendano nientemeno chfe 
a prendere una audace offensiva e bloc 
care i turchi nelle loro fortezze. 

Secondo 1' Orient ecco ora le forze 
numeriche dei belligeranti. Dei quaranti, 
mila uomini turco-egiziani mossi contn 
Creta, le malattie, !e fatiche, le battagli( 
ne hanno distrutti quasi la metà: e 
20,000 combattenti che restano sono de­
moralizzali dair impossibilità di muover] 
guerra regolare a gente che conosce ii 
recessi dei monti e se ne giova in caso' 
di attacco, e più in caso di difesa. > 

Le truppe regolari dell' insurrezione sii 
compongono di 4000 cretesi ben disci­
plinali, ed agguerriti, e più di 2000 vo­
lontari deliberati a vincere od a morire. 
A quéste forze debbono aggiungersene 
altre di cui vediamo fatta onorevole men­
zione in un rapporto diretto all' Indipen­
denza Ellenica. Sono questi i piccoli di-
slaccanieuti che si formano nelle monta­
gne, ed ora ingrossano le file degli in­
sorti, ora fingono una momentanea sotto­
missione per risparmiare ai loro villaggi 
gì' incendii, ai loro figli la morte, alle 
loro donne il disonore, ma che non ri­
mangono perciò meno- fedeli'air insurre­
zione. 

bitanto scrii torbidi commuovono tutte 
le isole dell' Arcipelago ; 1' Epiro è in ri­
voluzione e la Tessaglia è già teatro a 
lotte sanguinose. E questi movimenti tanto 
più sono gravi, inquantochè essi hanno 
seguito un reclamo legittimo fallo in for­
ma di manifesto, che rimase senza rispo­
sta, e nel quale gli Agrafioti esponevano 
al Devernaja di Tessaglia " le vessazioni 
indegne imposte loro dal Governo Otto­
mano. „ 

Un tale stalo di cose è impossibile si 
prolunghi senza dar luogo a gravi com­
plicanze. Forse \ Europa sperò per Can-
dia in un movimento efiìmoro che fosse 
possibile soffocare, per poi provvedere con 
larche concessioni alle lagnanze che spin­
sero i crisliani d' oriente ad estremo par-
tito. Ma ogni giorno che passa, si dimoi 
stra sempre più che essi non domandane 
uè grazia, ne favori ; ma vogliono 1' in­
dipendenza nazionale, incoraggiati dall' e-
sciupio recente dei Principali Danubiani 
che vollero essere arbitri della propria 
sorte, e furono. 

La Grecia inviando missionari all' estero; 
ha già rilevalo 1' indirizzo cui mira: e fa-̂  

cile immaginare quali parole codesti messi 
pronunzieranno ai diversi gabinetti Eut;o-
pei: ìa Grecia sarà un focolare perpetuò'" 
di agitazioni, sarà una minaccia perrria-
nente alla pace generale, finché non verrà 
soddisfatto in ciò che è per essa assoluta 
indeclinabile necessità. Biso'gna che k 
Grecia' cada, o si ingrandi spa; le è d' uopo 
per vivere attrarre a • sé le isole del mare 
Egèo, la Tessaglia, 1' Epiro, la Macedonia, 
e la Tracia; la sua sicurezza, la sua esi­
stenza è legala coi suoi confini naturali 
la finca dei Balckani. 

Ma 1' Europa si piegherà a tali esi­
genze ? per ora non vi sembra disposta: 
quindi divergenze di giudizio, e di atti; 
quindi lotta, e lotta gigantesca. Però le 
complicanze più sono gravi ed imponenti, 
e più sono tarde nel loro svolgimento: 
laonde è facile vedere che in questo punto 
non si fa che gettare i semi, i quali però 
sparsi in buon terreno, non mancheranno 
col tempo di dar larga raccolta. La qui-
stione di Oriente tante volte aggiornata 
balle oggi di nuovo alle porte della di­
plomazia Europea: si fanno e si faranno 
lutti gh sforzi possibili, per cacciarla, ma 
l'indugio ulteriore non farà che provare 
sempre più inevitabile uno scioglimento, 
che le condizioni del Levante reclamano, 
(orli del principio per cui la Francia, l 'I­
talia, e la Germania combatterono guerre 
sì gloriose e si efficaci. 

A T T H H'B^'FiCIALa 

— La Gazzetta Vffmale del 26 corrente 
contiene : 

1. R. decreto .30 dicembre in forza del 
quale 1' aggio d' esazione stabilito col Regio 
decreto 13 maggio 1862, n. 012, sarà liqui­
dato, quanto alla riscossione delle spese anti­
cipato dall' erario noi giudizi in materia ci­
vile interessanti persone o Corpi morali am­
messi al beneficio del gratuito patrocinio, 
nella misura uniforme di lire tre e centesimi 
cinquanta por ogni cento lire. 

Il prcsenie decreto avrà effetto dal primo 
luglio dot corrente mese. 

2. Un decreto del ministro delle finanze, 
in data del 30 dicembro 1866, relativo all'e­
secuzione del decreto Reale sovraddetto. 

3. R. decreto 30 dicembro in forza del 
quale la fraziono di Soggiano è autorizzata 
a tenere le proprie rendite patrimoniali e le 
passività separate dal rimanente del comune 
di Castel del Piano. 

Un decreto del guardasigilli, in data del 30 
novembre 1866, che approva il passaggio al 
demanio di alcuni titoli (ìeìla rendila di li­
re 382,074 provenienti dal i)atnin<inio di coi--
porazioni religiose sopprcprie nelle provincie 
napolitano. 

5. Il collocamento in aspettativa del duca 
di Cesare, prefetto di SiracLisa. 

I 6. La facoltà all' avv. Luigi Vicari di as­
sumere il titolo di conto appartenente al suo 
avo materno. 
[ 7. Disposizioni nel R. esercito o nel porso-
[nale giudiziario. 

8. Un decreto del ministro delle finanze, 
jiii data del 31 dicembre 1866, in forza del 
jquale la prima verificazione quinquennale dei 
jsampioni metrici esistenti negli uffici di ve­
rificazione dei pesi e dello misure della To-
fecana iucondncierà a Firenze il primo feb­
braio 1867. 

NOTIZIE ITAf.lANK 

F i r e n z e . Leggesi mW Italie del 28.-
Il progetto di logge relativo alla liquida­

zione dei beni del Clero e la cojiia della 
Convenzione tra il ministro ,delle linanzo ed 
il conte Lagrand-Dumoncoau, sono state di­
stribuite ([iiesta sera alla Camera. 

11 progetto di logge contiene 31 articoli. 
La convenziono tra il ministro delle finanze 

e la Casa Lagrand-Dumonceau, comprende 
21 articoli, essa porta la data di Firenze 5 
gennaio, ed è firmata dai signori Antonio 

Scialoja ed L. de Cronzah Crétet. La ratifica 
di questo documento e del 9 Gennaio. 

Leggesi nel Diritto:. 

La Namom si è affrettata a smentire lo 
voci corsa di dissensi ministeriali a proposito 
del famoso progetto di- legge sui beili eccle­
siastici. . 
_ È naturale che la Nazione smentisca, anzi 

ci saremmo meravigliati se essa non l'avesse 
fatto. 

Ma i dissensi esistono ; e quando anche 
non si volesse badare alle informazioni, alle 
voci che circolano oggi, basta esaminare tutta 
la condotta politica del Ministero da circa 5 
mesi por capire che sono in esso due correnti 
diverso ed ostili. 

— Siamo assicurati che il barone Ricasoli ad 
una persona che gb accennava ad un possi­
bile scioglimento delle Camere, rispose di­
chiarando essere suo fermo proposito di non 
ricorrere a tale misura. 

— Siamo assicurati che alle proposte Lan-
grand-Duraonceau seguiranno altre proposto 
di altro Società e case bancarie, sebbene lo 
Scialoja abbia formo per ora di voler prima 
vedere il fondo H quella venuta del Belgio. 

La Camera potrà quindi giudicare sopra 
parecchi partiti che verranno sottoposti al suo 
esame, e così non si dirà piti che la dura 
necessità costrinse il paese ad accettare ad 
occhi chiusi il progotto del signor Dumonceau. 

Questa mattina col postale che tocca la 
Maddalena è partita,da Livorno per Caprera 
la Commissione delegata dal municipio e dai 
cittadini di Venezia a presentare al generale 
Garibaldi un indirizzo di invito ad onorare 
di una sua visita quella illustre città. 

L'indirizzo di cui daremo il testo ò co­
perto di ben diecimila firme. 

N a p o l i . Leggesi weW Italie : 
Rileviamo che il giovine Mortara di cui la 

stampa europea si ò tanto occupata, sia en­
trato come novizio a S, Pietro in mnculis 
onde farsi religioso dell'ordine dei canonici 
regcilari del Salvatore e di S. Giovanni Lati-
rano. Fgli conta 15 anni. 

ESTERO 
F r a n c i a . — A proposito delle ultime 

riforme politiche il corrispondente parigino 
della Nazione scrive: 

Il signor Guizot, venendo a conoscenza 
dello riforme costituzionali, si sarebbe servito 
dell' espressione di Giobbe : Iddio V ha dato, 
Iddio T Ila tolto, iencdetto sia il nome del Si­
gnore, alludendo in tal modo al fatto che un 
semplice Statuto e non un seuatus-consulto 
ha introdotte lo modificazioni nel nostro re­
gime politico, di maniera che esse potranno, 
ove si presenti 1' opportunità, venire nuova­
mente ritirate con semplice decreto, come già 
quello di gennaio ha soppresso la discussione 
dell' indirizzo. 

,ParÌgÌ. — Scrivono: 

Una comunicazione del Mém. Dipi., consi­
dera la quistione delle fortezze della Serbia 
siccome risolta, dacché la Sublime Porta si 
sai'ebhe decisa a sgomberar Io foriczze; giu­
sta informazioni nostre, però tale notizia sem­
bra essere prematura. Si tratta è vero unica­
mente dello sgombro delle fortezze al presente. 
Che la Porta però si abbia già espressa di 
voler comprare le detto fortezze e consegnarlo 
ai éerbi, non ci consta punto. 

S p a g n a . — Leggesi nell' Esperanza 
di Madrid: 

« L' alcade corrcgldor di Valladolid pubblicò 
un bando che proibisce le espressioni oscene, 
le bestemmie contro Dio, la Vergine, i Santi o 
gli oggetti religiosi, sotto comminatoria' dello 
pone stabilito dal. paragrafo 1., art. 481, libro 
III del codice penale.,. 

Noi ignoriamo quali} siano le disposizioni 
del paragrafo 1., art. 481, libro III del codice 
penale, ma da questa notizia risulta che la 
legge sul sacrilegio è stabilita, nella città u-
iiiversitaria di Valladolid, da un semplicel de. 
creto dell' alcade corregidw. 
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A u s t r i a - — Le Gazzette di Vienna 

recano: 
Le difficoltà accentuate nella risposta im­

periale alla deputazione dell' indirizzo, risguar-
dano la circostanza, che il conte Andrassy, 
non volendo rappresentare dinnanzi la com­
missione le proposizioni del goveino, rifiutò 
1' acrettazione del portafoglio iino a che non 
siono terminati i lavori della commissione 
dei 67. 

(Jitime Notizie 
— La Commissioiie pelk sanzione del Co­

dice Penale è molto innanzi pei suoi lavori. 
La presenza del cavv. Ellero tra i suoi mem­
bri lascia sperare die sarà abolita la pena 
di morto. 

È qualche giorno che si parla di contro­
progetti proposti 0 da proporsi riguardo ai 
boni ecclesiastici da speculatori nostrali o se­
creti, ma per anco non se j ie sa nulla. 

A proposito della tolleranza religiosa 
di alenili sacerdoti, dice 1' Arena, citiamo 
il fallo seguente: 

Una povera donna, domestica presso una 
delle famiglie Israelite più distinte, più one­
ste 0 più benemerite della città, si trovò in­
disposta, e cliicso ai padroni il permesso di 
farsi curare all' ospedale. 

Ottenutone 1' as=ienso, si presentò alla pa­
recchia per ottenere un certificato indispen­
sabile. 

liC fa risposto che, domestica di Ebrei, 
non poteva ottenerlo. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

F i r e n z e 27. — Elezioni: Tì'evino: 
eletto Ferraci 11 i;/''c;7-«?-« .• Mosti; Padova: 
Piccoli; Peseia: Gaileotti; Desio: Borro­
meo; Belluno: Lioy; Este: Lioy; Monta-
gnana: Carazzolo. 

B e r l i n o 27. — Dicesi che il generale 
iiianteulTel abbia dato le sue diinissiotii, e 
che furono accettate. 

P a r i g i 27. — La Gazette de France 
annunzia che il Principe spagriiiolo Don 
Carlos, figlio di Don Giovanni, sposerà, il 
14 febbraio, a Froshdorf, la Principessa 
Margherita, figlia dell' ex Duchessa di Parma. 

L o n d r a 27. — La Sunday Gazette 
annunzia formalmente che l'Inghilterra non 
solo protestò contro la sentenza nell'al­

itare del Tornado, ma nello.stesso dispac­
cio lagnasi della mala fede del Governo 

I spaglinolo, che . avevale assicurato che il 
[processo del Tornado non sarebbe stalo 
1 condotto a termine. 

B u k a r e S t 25. — La Camera respinse 
proposta della Commissione fnianziavia, 

Ni dichiarare illegale il prestito colla casa 
IOppenheim, e deliberò di uccellare questo 
[prestito, conchinso legalmente. 

Nuova York 25. 
iparecchi fallimenti. 

Avvennero 

V i e n n a , 26 gennaio. — (Borsa della 
Isera) Naz. — . — Strade ferr. dello Sialo 
1207.20. Credit 164.—. Prestito 1860 

1.20, pi-estito del 1864 79.30. 

P a r i g i , 26 gennaio. — Chiusa. Rend. 
3 % 68.85, Strade ferr. austr. 391 . 

édit mobil. 500. Lomb. 388. Rendila 
Jaliana 54.40. Obblig; aust. pronte 312 .— 

termine 307. 
Consolidali a % g. 90 Vg. 

•-.. NOTIZIE 01 PROVINCIA E CTTA' 
Udine, 2T gennaio. 

La notizia della dimissione del sig. 
T'refello fu seiili'a nella ciltà e Provincia 
come una pubblica sciagura. 

Il cav. Caccianìga nella breve sua di­
mora Ira noi, ha raffermato la opinione 
che si aveva aquislalo co' suoi antecedenti. 

Ieri la Deputazione provinciale, il Mu­
nicipio, la Società operaia, ed una eietta 
di cittadini d' ogni classe, gli si presen­
tarono ad esternare la generale dispia­
cenza pelia improvvisa determinazione, 
ufficiandolo a conservare il suo mandalo. 

Rispondendo alle varie deputazioni, il 
sig. Caccianìga accentuò il bisogno di 
riposo per fisiche sofferenze, che non gli 
consentono di continuare il laborioso compilo, 

Sappiamo, che un indirizzo, coperto da 
numerose firme, venne spedito a Firenze 
perchè la dimissione non sia accettata. 

Questo pubblico e solenne attestato di 
simpatia e di stima, è la più bella prova 
che il Ministro era stato fortunato nell» 
scella. 

Speriamo che il sig. Barone liicasoli 
saprà conciliare i riguardi di salute del 
sig. Caccianìga con quelli del pubblico 
servizio, conservando al Friuli il desiderato 
Prelello. 

L'Istituto Filodrammatico darà 
giovedì 31 , al Teatro Minerva, 1' annun­
ciata rappresentazione pel fondo di soc­
corso pei Greci. 

Con questo annunzio siamo lieti di poter 
soddisfare alla legittima impazienza di 
quei tanti che in questi ultimi giorni ci 
assediavano di domande sul quando, sul 
come,., sulla convenienza, di questa rap­
presentazione. 

Intanto facciamo le debite lodi all' / -
stUuto che primo nella Venezia, iniziò e 
promosse un pubblico spettacolo a favore 
della nobile causa dei Greci fratelli. 

La Gazzetta Ufficiale di Firenze in data 
21 aprile 1855, e, sotto il Registro Generale, 
voi. IV n. 3055 e Registro Attestati vói. VI, 
n. 429, annunziava aver l'ingegnere Giuseppe 
Serena di Longarone ottenuto attestato di 
privativa industriale di anni 15 pei' un tro­
vato che ha per titole: „ Nuovo sistema 
d' Armamento dello ferrovie ". 

Questo sistema che abbiemo sotto gli occhi 
avrebbe il vantaggio : 

1. Di impedire il facile spostamento delle 
guido da parte dei malfaftori sullo vie fer­
rate. 

2. Rendendo il sistema d' armamento più 
elastico, verrebbe tolto l'inconveniente di con­
tinui sviamenti di troni snlle stesse vie. 

3. Risparmio di legnami almeno per tre 
quinti. 

4. L' utile di spesa nella Manutenzione che 
supererebbe il 40[100. 

L'ing. Serena chiese due mesi fa al Mini-
storo che volesse almeno per un centinajo di 
metri su qualche tronco ferroviario, fare di 
questo un' esperimento, ma non ebbe nessuna 
rispcsta. 

La cosa del resto ora più che naturale se­
condo noi, cssondocliò il Ministero non ha 
tempo da spenderò in queste inizie che non 
tendono clic semplicemente a far risparmiare 
dinaro allo siato, e alla sicurezza dei viag­
giatori. 

Tanto più poi ohe V inventore ha la disgra­
zia comuno coi- tanti altri, di essere nato al 
di qua, piuttosto che al di là delle Alpi, 
d' ondo soltanto possono venire la luce e lo 
scoperte. 

In ogni modo ciò che non fece il Ministero 
tentò farlo una ditta e per di più francese, 
la ditta Fisch residente a Firenze proponendo 
all' ingegnere di cederle il privilegio, a cui 
quost' ultimo credeva bene però, di non avve­
nire. 

Sappianio che l'ìstesso ingegnere sta oggi 
ccupandosi di un nuovo trovato onde ottenere 

con minor spesa un decuplo lavoro dalle Seglie 
di legname, ciò che darebbe un utile ai com-
raerciauti, al privato ed allo Stato. 

Ci consta anzi che l'inventore avrebbe l'in­
tenzione di portarsi a Udine onde eseguire i 
relativi modelli. E sarà il honvenuto se 1' o-
pera corrisponderà all'aspettazione. 

I n g^Uardia ! — Veniamo a rilevare 
che alcuno Forse approfitlanclo dell' occa­
sione in cui circola la commissione per 
raccogliere le olferle in favore dei greci, 
tentò ingannare il publico con l' estorcere 
danaro, dicendosi autorizzato dal Comitato 
a raccoglierlo. Siamo perciò autorizzati a 
dichiarare che la commissione autorizzata 
dal Comitato per raccogliere le offerte 
sudetle, è composta dei signori : conte 
Giov. Go'loredo —- Pietro Bonini — An­
tonio Fauna — Pietro Bearzi juniore. 

Non sappiamo con quale fondamento ta­
luno faccia circolare la voce, che il Municipio 
abbia dato ordine affinchè al più presto sia 
costruito il tanto desiderato marciapiedi fuori 
Porta Venezia. — Ciò non è vero. Il Muni­
cipio non ha mai abbadato alle recrimina­
zioni od alla giusta laraentanza della stampa. 
Il Municipio non ha mai fatto calcolo della 
pubblica opinione. Testarccoìo ed infingardo, 
in ogni tempo, in ogni maniera diede sempre 
motivo a gridi. Prova ne sia, i carri di letame 
che pomposamente circolano per le vie quasi 
fossero carri di rose, prova gli stomaoliovoli 
orinatoi non ancora mutati; prova ma 
basta, a che citar tante cose? Non basta 
quella del marciapiedi ? 

Morte al proto 1 —Il proto, della stamperia 
nostra, fu condannato a pieni voti a morte 
civile dalla Redazione costituitasi in suprema 
corte di Giustizia del buon senso, per averci 
due volte consecutivo fattoci dire, in onta ad 
ogni osservazione, in un avviso della banca 
Nazionale del Regno d'Italia che il dividendo 
del 2." semestre 1866 fu dal consiglio supe­
riore fissato in G lire per aziono, anziché in 
lire 65. 

Con ciò resta rettificato l'avviso inseritto nei 
N. 22, e 23 del nostro Giornale. 

Una questione di gravissima importanza 
sia dal lato umanitario, che dal lato econo­
mico è quella della ruota dei trovatelli. Ci 
ricorda che due anni sono il Consiglio muni­
cipale di Trieste se ne ò occupato con molta 
cura e che vi si promuovevano diversi prò e 
contro, lasciando, per quanto crediamo, la 
questione insoluta. 

Discutendosi oggi tante questioni, crede­
remo opportuno che venisse nominato un co­
mitato ad oggetto di occuparsi sulla conve­
nienza di abolirle o di conservarle o nel 
secondo caso quali riforme abbiano da intro­
dursi. 

Nuovo molo di gal)I)are. — Un tale en­
trò in una osteria e si fece portare un boc­
cale di vino, ordinando all' oste di portar 
due bicchieri perdio attendeva, diceva, un suo 
compagno. — Il compagno non veniva, od 
intanto il niai-iuolo beveva e mangiava. So 
nonché disse all' oste : Non viene ancora V a-
mico : io vo a comperare un po' di formaggio 
lascio qui questo caffo e zucchero e torno 
su'jito. Il briccone partì, ma non ritornò. A-
perto r oste il pacco, lo trovò pieno di torsi 
di panocchia. 

Amore o denaro. — Il reverendo John 
Patrick gode una delle più ricche prebende 
della contea di Northumberland; egli è grosso, 
grasso, sano, digerisce a meraviglia, e si cre­
derebbe il più fortunato dei mortali so il suo 
nipote, r unico suo erode, non fosse un vero 
divoratore di denaro, un mangione. 

William è un caro ragazzo, ò bello, a. per 
volere del padre fidanzato alla piccola Nelly 
O'Broaàh, un po' gobba,' brutta, ricca di ven­
timila lire di dote, ventimila lire che non ar­
riveranno mai a rimediare 1' orrendo suo ca­
rattere. 

William non vuol sentirne parlare di questo 
matrimonio ; egli "alna la bolla Kath che, al 
dire di tutti gli abitanti del villaggio, è una 
avvononto ragaziia, ma il cui avere tutto con­
siste in un bel paio S' occhi, in un bel corpo 
ed un portamento dei più eleganti. 

Lo zio giurò che suo nipote sarebbe di 
Nolly, William promise che non avrebbe data 
la sua mano .ad ultra che a Kath; lo zio è 
testardo : il nipote non lo è meno, e dopo 
sei mesi di lotta non si ora più avanzati di 
prima. 

Lo zio vuol fare un gran colpo ; egli manda 
un amico da Kath ad òifrirle mille lire ster­
line per abbandonare il paese. 

Kath rifiuta: John l'atrik furioso va egli 
stesso dalla ragazza, le offre 1500 lire, poi 
2000 ; ma a misura che ogli rimira Kath, la 
sua voce si fa più dolco esita da prima, quindi 
si spinge sino ad esibirle 2500 lire sterline 
ma non già por lasciare il paese, sibbene per 
farai sua sposa. 

Kath ride sullo prime, poscia presa da un 
idea bizzarra, stende la mano al reverendo e 
gli dice : 

Reverendo, datemene 10,000 ed io vi darò 
la mano. 

John strilla, ma Kath lo riguarda d' un 
o'jchio così dolce, che il reverendo corre a 
a prendere 10,000 lire, le porta egli stesso, 
e le consegna nelle mani della bionda fan­
ciulla. 

— Voi siete troppo buono, disse ella, e fra 
otto giorni sarò vostra compagna. 

Il buon uomo so ne' andò col cuore pieno 
di gioia, deciso di tenere il segreto còl nipote. 

Ma all' indomani quale non fu il suo dolore 
sentendo cho Kath era fuggita colle 10,000 
lire ; 'gli fu solo di conforto il sapere che ara 
partito anche il nipote. 

Borsa di Trieste del SS gennajo. 
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ai 33g. 
69.90 
83.S0 
38.60 
ti3.«0 

732, - -
fsa.so 
132.80 

6.23 
131.— 

Ili 24 g. 
70.— 
86.— 
38.40 
62.60 

751.—, 
162.10 
Ì33.3S 

6.26 
132.50 

Carte dello Stato od azioni diverse. 

4° Mtìtalllclie f. 100 iiion. di coiiv da f. 
» l'rest, naz. » » a . u 

con lotteria 1860 Id, ii » 
i> « I) » » */a " 

Prestito » " '864 Id. » » 
5"/„ Obl.deH'Eson.dfl suolo pro-v. a » 
Azioni di Credilo di f. 200 » <• 
*Va !'• °.'ri Pfesl. civ. di 'rrieste » » 
•4"/ ideili, di llor. liO vai. ausi. » a 
» D 18<iS (. 100 » » 

38.40 
69.73 
83.30 

78!S0 

16ÌÌ4Ò 
114.50 

30. 
99.75 

58.60 
70'2K 
86.30 

79.— 

m.— 
i l S — 
SU.50 

100,— 



4iA VOCI DEL POPOLÒ 

(1) 

A .-' .*• 
. „ ,.;,,.. , i^iSTATÀ-,PUBBLICATA' • . ^ • .••'•; 

•' ''] ;in •ToritìO'*;a|llà>4iè8'i'fij|ft',^ ^t|i<^^zoVliona,.,yia(.Carlo Alberto, n. ,1, 

•'.' ''\: /[Z^. - B3!t>llii<^flll5' S IESTA/ 

' ' ' NOTEVeLMENTE ACCÀESCIOTAl ED EMENDATA DEL 

IdQi^E DELLA It&ZiONAL 
contienente i l testo della Logge organica o Miodiftcatiya 
; é di tutti li'ólatÌTl procedimenti 

CON COMMENTI SOTTO OGNI AETICOLO DELLE MEDESIME 

in cui sono,pure compendiate la giurisprudenza della Corte di Cassazione di Torino, le de­
cisioni jninisteriali ed i pareri del Gonsigiio di Stato colla correlazione delle Leggi recente­
mente pubblicate, nonoliè degli art. fra loro, e con quelli della Legge francese, 22 marzo 1831. 

per il Oav. ed Avv. Edoardo Belloiio 

Un mlwnie di 650 pagine, m-8 col relativo Figurino della, dima 
• e copiosissimi india delle mate/rie. 

Opera dedicata a S. A.I E. il Principe di Piemonte 

Prezza Lire 030 franco per tutta l'Italia con yaglia postale, o con Carta-monet'B 
in ìattwa,';raccomandata. 

IL LIBERO J'ENSiÈllO 
' GIORNALE DEI RAZIONALISTI 

OOmÀ'COLIiABOEAZIOHB : ,, 

di Filippo Be Borii, l lauro MiaCcM (deputati 
al Parlamento nazionale) 

Miron, 3, Jlolescliott è L. Stefanonl. 

mUM. ILLUSTR&TQ 
di Mpde, Ricami , Figul ino a colori e 
grandi ModeUi eseguiti da Talenti artisti 

die si publjlica dallo Stab. Tip.-Lit. di 

Colombo Coen in Trieste. 

''\0^O SEiBONDO 

A , queslo. giornale va unito un, supplemento di 8 p. 
eoiitenentq ; 

''''B.ofnanzi d^ accreditati aiitori, Novale, ' 
Aneddoti, Viàggi, Éojisié; d'i/ni^fmmni e sco­

perte, Igiene, Economia domestica, i 
, Gomposieioni musicali, Varietà, eco. \ 

I 

ESCE.DITE VOLTE AL MESE ; 

, È Sotto il torchio • U ìihro intttolato: 

DICIOTTO MESI 

IN UDINE GORIZIA E im\hM 
M E M O R I A 

DI MARIA AGOSTI PA'SCOTTIKf. 

Udinese. 

81 vende al prezzo d ' i i Lire 1. 

(1) 

Questo giornale, specialmente destinato, a 
coKlbattere la superstizione ed a propugnare 
gli impersqruttibili diritti della ragione umana, 
fu persentenza dolio scorso aprile, vietato nel 
Veneto dell' I, R. Tribunale Provinciale di Ve­
nezia, siccome costituente il crimine contem­
plato dai §§ 303 è 1226 del Codice Penale 
austriaco di offesa e per turbazione della'i re­
ligione! 

Esce,tutti i giovedì in un fascicolo di 16 
pagine in-8 grande, con copertina. Abbona-
meiito annuo lire nore, semestre e trimestre 
in. propoMione. 

Per abbonarsi si manda 1' importo' d' ab­
bonamento con vaglia postale o con^gruppo 
a mezzo diligenza (franco) al tipografo-edi­
tore 'Frane. Garoffi, Via Larga, n. 35, Milano. 

(3) 
Presso la Libreria Popolare in Livorno 

Via del Casone n. 6. 

T E S O R O » ! S E f i B E T I 

E ALFftB:KCO 

Il favore sempre cr6;jcente, ohe il Giornali! 
andò acquistandosi durante la sua prima an­
nata sì in Italia ohe altrove, lincoraggia h 
tledazioriè a proseguire nell'impresa, arreca­
ndovi tutti, c[uei miglioramenti cbe valgano E. 

, meritarle, sempre più la soddisfazione do' cor­
tesi suoi mecenati. 

PATTI D' ASSOCIAZIONE 

per r Italia, Lire 4 ogni trimestre. 

Le associasioni si ricevono presso 

Mario Belletti in Udine. 

..Banca,.Nazionale [net Regno d'-Ualid 

L'iAssooiazioneiè aperta presso la tipografia 
di G.) Seitz ini Udine, Mercatovecchio n. 730l 

C O G N I Z I O N I E N C I C L O P E D I C H E 

OSSIA BAOCOITA DI 

Ricette, Formule, Processi, Hozlonì 
OOSTBNENTI 

lo Scienze, le Arti, i Mestieri, 1' Industria, 
l'Igiene, la Medicina popolare, la Farmaceu­
tica, r Economia domestica e rurale, le Con­
fetture, la Cucina, i Vini, i Liquori, i Rosolii, 
la Birra, la Caccia, la Pesca, i GiuocKi di 
ricreazione, gli Esperimenti chimici dilettévoli, 
r Elettricismo, 11 Magnetismo, la Fotografia, 

la Pirotecnia, ecc. ecc. ecc. 

rinvenite doti facilità, e sotto linà forma sem­
plice ed intelh'gente, quanto di ùliiiè'é ^re« 
zi'oso.. fu- da. sommi' dotti, sì • n'àÉonali c}i< 
stranieri,' sino ad oggi soritto e spfftrso in cen-j 
tinftja di volumi, i, quali, nondimeiio/^ per 1̂  
complicata esposizione- di materiai è per il ri' 
.levante - loro costo, non potrebbero cotìfàrs; 
all'ingegno ed alla borsa di tutti. 

Oltre alle cognizioni piii generalmente in! 
dispensabili, questo libro si diffonde in speoia-
modo sulle arti e sugli esperimenti chimici ( 
fisici ohe insieme dilettano ed istruiscono, ( 
così la fotògràfls,! ^^ pirotemiià e l'elettricismo 
il magnetismo è le ricreazióni d' ogni generi 
vi sono trattate succintamente e con quelli 
semplicità che si conviene all' intelligenza do 
meno esperti. 

Presentando quindi, in tra Manuale possi 
bilmente ristretto ed in ordine alfabetico, co 
me il più atto alle ricerche, una copiosissimi 
raccolta di notizie sulle diverse arti ed-indù 
strie dell' uomo, sulle Scienze fisiche e mec 
oaniohe ; mettendo' alla f)ortata delle famigli 
tante utili • notizie' di -' economia domèstica 
d' igiene e di medicina che valgono' a toglier 
ogni incertezza o perdita di tempo fomend 
infine ad ognune una guida sicura e fedel 
in ogni sorta di 'ricerche, abbiamo la convin 
zione d' aver fatta opera d' 'litilità incontra 
stabile, e perciò,non, dubitiamo che a quest 
nuovo e coscienzioso lavoro non sarà pe 
mancare 1' accoglienza benevola del Pubblici 
italiano. 

Il Tesoro di Segreti sì,,pubblica, ogni 1 
giorni cominciando dal primo gennaio ISGl 
in fascicoli di i pagine 64 in 16° impressi co; 
caratteri chiari e buona carta, al prezzo -e 
Centesimi 60 cadauno. Questa pnbblioaziori 
sarà divisa in 12 fascicoli. , : -

Chi si abbona all' intera pubblicazione r: 
mettendone antecipatamente l'importo paghei 
sole Lire cinque, e oltp, a ricevere i 1 
fascicoli-franchi'di 'spèsa'per'la "jforfta, ' avi 
in dono uno o più Libri da scegliersi ni 
Catalogo della Libreria popolare, del yaloi 
di Lire 1. 50. . , ! 
SI manda, per saggio a elil lo desidera 

11, priino fascicolo per 60 Centesimi infrar 
oóbolli scrivere franco'di posta alla Libreri 
popolare. Via del Casone 'N.' 6, in Livorno 

Direzione Generale, 

In tornata ordinaria, d' oggi, il Consi­

glio Superiore della Banca Nazionale ha 

fissato in lire 65 per Azione, il Dividendo 

del 2." semestre 1866. 

, 1 .signori 'Azionisti sono pir^enuti che 

dal giorno 4 febbraio p. v. si distribui­

ranno presso ciascuna sede e succursale 

della. Banca, i relativi mandati, dietro pre­

sentazione dei certificati, di Azione. 

Tali mandali potranno esigersi, a vo­

lontà del possessore, {presso qualunque 

degli stabilimenti della Banca. 

Pirenze,23 gennaio 1867. 

P R E S S O 

PÀOLO GAMBIEBÀSI 
lilbrajo in •via Cavour 

si ricevono associasioni ai seguenti Giornali : 

Opinione — Nazione — Diritto — Corriere 
Italianp — Nuovo Diritto — Fantasia — Gazz. 
uf. del Regno d'Italia — Perseveranza —, 
Sole — Pungolo — Secolo — Gazzetta di 
Torino — Conte ,di Cavour — Gazzetta di 
Venezia — Rinnovamento — Tempo — Cor­
riere della Venezia, — Messaggiere — Voce' 
del Popolo — Pasquino —Fischietto — Cro-j 
naca Grigia — Spirito folletto — Illustra-! 
zione italiana — Emporio jpittoresco — Set-i 
timana illustrata — Gazzettina illustrata — 
Romanziere illustrato — Giornale illustrato i 
— Univèrso illustrato — Museo di famiglia' 
— Giro del mondo — Palestra musicale -7-
Eseroito — Italia militare — Antologia ita­
liana — Rivista contemporanea — Politec­
nico — Agricoltore di Ottavi — Gazzetta 
medica di Padova — Gazzetta medica lom­
barda — Ricamatrice 0 giornale delle fami­
glie — Corriere delle dame — Moda — 
Giornale delle fanciulle — Toeletta dei fan­
ciulli — Giornale dei sarti — Novità — 
Tesoro delle famiglie — La moderna ricama­
trice — Monitore delle sarte — Buon gusto 
— Eco della moda — Paniere |da lavoro — 
Mondo elegante — Bazar — Revue des deux 
mondes — Revue germanique — Illustra-
tion uuiverselle — Monde illustrèo — Abeillo 
medicai — Gazzette de medicine — Gazzette 
des òspitaux — Journal dos dames et dea 
demoisoUes — Monitour des dames et des 
demoiselles — Mode illustrèe aveo patrona 
— Magaziu des dames. 

Inoltre qualsiasi altro Giornale politico, di 
economia, d' amministrazione, d' agricoltura, 
di scienze, lettere, arti 0 di mode ohe stampasi 
in Italia e Francia. 

Era cosa desiderata la com.pilazione e pub­
blicazione d'un libro che in breve spazio rac­
chiudesse ' gran -copia di svariate' e -veramente 
utili nozioni, ed a ciò crediamo''d'aver prov­
veduto pubblicando questo nuovo lavoro ohe, 
per essere di abbondante scelta di buone ri­
cette; di' ottimi consigli e metodi perfezionati, 
risguardanti tutto quanto può occorrere ai 
bisogni ed al diletto della vita umana, secondq 
le più recenti scoperte e le più celebrate in­
venzioni, ben a ragione lo intitolammo tesoro, 
di segreti, come quello in cui ognuno potrà 

- Abbiamo ricevuto ' il nuovo programir 
della Palestra Musicale' per • I' ' arino 186' 
•Siamo lieti di constatarvi una importan' 
innovazione, finora hon adottata dagli alt 
periodici musicali : intendiamo dire 1' istiti 
zione di diversi premii di lire mille trimf 
strali agli autori dei migliori componimen 
musicali. Raccomandiamo' questo giornale, 
cui. programmi sai-anno spediti gratis a chi 1 
farà domanda al signor Paolo GamUerai 
librajo in Udine. 

m m%i m mmm 
GIORNALE POLITICO 

•.S5S,CE T . U T T I . I «aOR.-^I E C C E T T O 'LA POHifEWICA 

Il giornale La Voce del Popolo notevolmente ampliato nella sua forma, si potè procura 
la valente collaborazione di nuovi e stimati scrittori. Franco ed indipendente prosegui 
senza tema imperterrito nella via finora seguita, accenandone i difetti e suggerendone il mez 
di togliergli. Il pubblico gli continui il suo favore, e la direzione^ farà ogni sforzo on 
degnamente meritarselo. 

• I L G I O R N A L E R E C A : 

Interessanti .notizie politiclie ed economiclie; Carteggiiparticolari; Le tornate « 
Par lamento; Un sunto degli atti ufficiali della Gazzetta del Regnò; 

una cronaca cittadina ci provinciale estesissima; 
Appendici istruttive e dilettevoli; Telegrammi e Vài-ietii, ecc. ecc. 

PREZZO D' ABBUONAMENTO 

Per Udine . . . . . un trimestre fr. 6; un semestre fr. 11; un anno fr. 
Por tutte le Provincie italiane . „ 7; „ H ; „ 
Gli annùnzi 0 comunicati a prezzi discretissimi. 

L' Amministrazionf 

Dinreitwc., Avv. MASS. VALVABOKK. Udine. — Tipografia di G. Seitz. Gerente responsaMe, Ciiso BIABUTT 


